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RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO FINANZIARIA AI SENSI DELL’ART. 4, 
COMMA 3 CCNL 23.12.1999 PERSONALE DIRIGENZIALE COMPARTO ENTI LOCALI 

SU PRE INTESA DEL 22 OTTOBRE 2009.

PREMESSO CHE l’art.5, comma 3 del CCNL 23.12.1999 per i dirigenti del comparto enti locali, 
come  sostituito  dall’art.  4  del  CCNL  del  22.02.2006,  prevede  che  “Il  controllo  sulla 
compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli 
di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dal collegio dei revisori 
dei conti ovvero, laddove tale organo non sia previsto, dai servizi di controllo interno, 
secondo quanto previsto dall'art. 2 del D.Lgs. 30 luglio 1999 n. 286. A tal fine, l'ipotesi di 
contratto collettivo decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata 
entro  5  giorni  a  tali  organismi,  corredata  da  apposita  relazione  illustrativa  tecnico 
finanziaria nella quale, tra l'altro, sono evidenziate le modalità di quantificazione delle 
risorse  finanziarie  destinate  alla  contrattazione  decentrata  integrativa,  le  forme  di 
copertura dei relativi oneri in bilancio e le specifiche finalità di utilizzazione, secondo i 
contenuti dell'accordo. In caso di rilievi da parte dei predetti organismi, la trattativa 
deve essere ripresa entro cinque giorni.  Trascorsi  15 giorni  senza rilievi,  l'organo di 
governo dell'ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica 
alla sottoscrizione definitiva del contratto.”;

DATO ATTO che, inoltre l’art. 40, comma 3 del D. Lgs. 30/3/2001, n. 165 (testo unico pubblico 
impiego)  prevede,  che  “le  pubbliche  amministrazioni  non  possono  sottoscrivere  in  sede 
decentrata,  contratti  collettivi  integrativi  in  contrasto  con  i  vincoli  risultanti  dai  contratti 
collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti negli strumenti di programmazione 
annuale e pluriennale  di  ciascuna amministrazione.  Le clausole difformi sono nulle e non 
possono essere applicate”;

CONSIDERATO CHE l’art. 48, comma 6 dello stesso decreto prosegue sancendo che “il controllo 
sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio ai sensi 
dell’art. 40, comma 3, è effettuato dal collegio dei revisori …”;

ESAMINATA l’ipotesi di accordo sottoscritta in data 22 ottobre 2009 in base alla quale vengono 
applicati i seguenti istituti contrattuali:

− ART. 3, commi 4 e 5 CCNL del 27.12.1997
4.  Il  fondo annuale  per  la  retribuzione  di  posizione  deve  essere  integralmente  utilizzato.  
Eventuali risorse che a consuntivo risultassero ancora disponibili nel citato fondo annuale  
sono temporaneamente utilizzate per la retribuzione di risultato relativo al medesimo anno e  
quindi  riassegnate  al  fondo  per  la  retribuzione  di  posizione  a  decorrere  dall'esercizio  
finanziario successivo. 
5. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di risultato ai sensi dell' art. 37,  
comma 3, del CCNL del 10 aprile 1996, devono essere integralmente utilizzate nell'anno di 
riferimento.  Ove  ciò  non  sia  possibile,  le  eventuali  risorse  non  spese  sono  destinate  al  
finanziamento della predetta retribuzione di risultato nell'anno successivo.
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− ART. 27, comma 9 CCNL del 23.12.1999
9.  Le  risorse  destinate  al  finanziamento  della  retribuzione  di  posizione  devono  essere  
integralmente utilizzate. Eventuali  risorse che a consuntivo risultassero ancora disponibili  
sono temporaneamente utilizzate per la retribuzione di risultato relativa al medesimo anno e  
quindi riassegnate al finanziamento della retribuzione di posizione  a decorrere dall’esercizio  
finanziario successivo.

PRESO  ATTO  che  i  residui  del  fondo  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  del  personale 
dirigenziale non ripartiti anno per anno, dal 2002 al 2008 devono essere ripartiti tra il personale 
dirigenziale in servizio anno per anno;

TENUTO CONTO particolare che nell’accordo del 22.10.2009 è stato stabilito di  distribuire tali 
residui tra il  personale dirigenziale  di ruolo, effettivamente in servizio negli  anni di riferimento 
(2002-2008), in base alla retribuzione di risultato effettivamente erogata a ciascun dirigente di ruolo 
nel periodo considerato;

DATO ATTO che sono stati calcolati dall'Ufficio Personale i residui dei fondi di retribuzione di 
posizione e di risultato per il periodo 2002-2008 del personale dirigenziale di ruolo del Comune di 
Jesi per complessive €. 162.371,59 oltre agli oneri nella misura di legge. Come meglio specificato 
nel prospetto che segue:

ANNI Anno 2002 Anno 2003 Anno 2004 Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 TOTALE
residuo fondi  18.532,11  14.907,00  17.762,87  15.902,45  22.497,34  41.401,44  31.368,38 162.371,59

retribuzione di 
risultato dirigenti 
di ruolo

 33.083,75  31.420,00  28.218,25  28.599,17  27.090,83  23.699,92  23.320,00 195.431,92

dirigenti in 
servizio 
percettori di 
retrib. di 
risultato

9 8 8 8 7 6 6

CHE pertanto le somme da erogare complessivamente al personale dirigenziale, in applicazione dei 
sopracitati istituti contrattuali ammontano ad € 162.371,59 per arretrati, ad € 40.269,00 per oneri 
riflessi, ad €  13.802,00 per IRAP, per una spesa complessiva pari ad € 216.742,59, oneri compresi;

TENUTO CONTO che, alla data odierna, risultano accantonati nel Bilancio 2009 fondi destinati 
alla  contrattazione  decentrata  del  personale  dirigenziale  per  complessivi  €  216.742,59 suddivisi 
come segue:

− € 123.226,13 in competenza 2009 da impegnare al cap. 880 
− €   21.254,62 in c/ residui 2008 imp. 2008/1844.1 al cap. 880 
− €   17.890,84 in c/ residui 2007 imp. 2007/1898.1 al cap. 880 
− €   40.269,00 in competenza 2009 da impegnare al cap. 890 
− €   13.802,00 in competenza 2009 da impegnare al cap. 930 
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CHE  pertanto,  relativamente  alla  pre-intesa  sottoscritta  in  data  22  ottobre  2009,  la  copertura 
finanziaria in Bilancio è garantita.

Jesi, 28.12.2009

IL RESP.LE SERVIZIO PERSONALE IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI
(Dott.ssa Roberta Cecchi)           (Dott. Gianluca Della Bella)
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IPOTESI DI C.C.D.I. CON IL PERSONALE DIRIGENZIALE DI RUOLO DEL 22.10.2009
 

In data 22.10.2009 si è riunita la DTPP e la DTPS per la sottoscrizione della ipotesi di accordo 
relativa alla distribuzione dei residui dei fondi di retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti 
di ruolo per il periodo 2002-2008.
 
Sono presenti:

• l'Amministrazione Comunale rappresentata dal Direttore Generale (Stefano Gennai) 

• le OO.SS. rappresentate da Paolo Pizzichini (CISL), Carlo Santini (UIL); 

• i dirigenti di ruolo del Comune di Jesi: Della Bella, Bigliardi, Mozzoni, Romagnoli (presente 
con delega a Della Bella), Torelli. 

 
Le  parti  dopo  una  discussione  in  merito  alla  proposta  della  parte  pubblica,  durante  la  quale 
vengono esposti i propri punti di vista, concordano quanto segue:
 
1.  le parti danno atto che sono stati calcolati dall'Ufficio Personale i residui dei fondi di retribuzione 
di posizione e di risultato per il periodo 2002-2008 del personale dirigenziale di ruolo del Comune 
di Jesi per complessive €. 162.371,59 oltre agli oneri nella misura di legge;
2.  le parti concordano di distribuire tali residui tra il personale dirigenziale di ruolo, effettivamente 
in servizio negli anni di riferimento (2002-2008), in base alla retribuzione di risultato effettivamente 
erogata a ciascun dirigente di ruolo nel periodo considerato; si dà atto che nel periodo 2002-2008 
sono stati erogati complessivamente €. 195.431,92 relativi alla retribuzione di risultato;
3.  le parti,  prendono atto dei dati  contenuti  nel  prospetto predisposto dall'Ufficio  Personale ed 
allegato al presente atto, nel quale sono indicati, per ciascuno degli anni del periodo considerato i 
dati relativi a:

 il residuo del fondo da ripartire 

 il monte retribuzioni di risultato erogato 

 il numero dei dirigenti di ruolo in servizio 

4. le parti concordano, per quanto concerne la tempistica della liquidazione degli emolumenti, di 
stabilire che la stessa avvenga entro 60 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione 
2010 da parte del Consiglio Comunale, salvo liquidazione parziale che potrà avvenire sulla base 
della copertura finanziaria reperita in sede di  assestamento di bilancio 2009 nei primi mesi del 
2010.
5. le  parti  concordano  che,  una  volta  sottoscritta  l'ipotesi  di  accordo,  l'iter  da  seguire  per  la 
sottoscrizione dell'accordo e la  successiva ripartizione dei  residui  fondi retribuzione di  risultato 
dirigenti di ruolo 2002-2008 sarà il seguente:

 definizione copertura finanziaria della spesa complessiva 

 parere dei Revisori di Conti 

 delibera della Giunta per autorizzare la sottoscrizione dell'accordo 
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Il Presidente della DTPP dà atto che la quantificazione della spesa connessa alla presente ipotesi 
di accordo è già stata comunicata al Sindaco in data 18.09.2009 ed in occasione del riequilibrio di 
bilancio del 30.09.2009.
  
Jesi, 22 ottobre 2009  
 

Per l'Amministrazione, il Direttore Generale (dr. Stefano Gennai) ....................................................
 
Per le OO.SS.: (dr. Paolo Pizzichini) .................................................................................................
 
Per i dirigenti: 
 
d.ssa Rosalia Bigliardi ....................................., dr. Gianluca Della Bella .......................................,
 
d.ssa Loretta Mozzoni ......................................, dr. Mauro Torelli ..................................................,
 
ing. Giovanni Romagnoli ...................................
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